L’educatore di AC
Il tesoro nascosto

“ Il Divino dorme nell’animo di ogni bambino, all’educatore il compito  di destarlo” 

( E. Neker)
CONTENUTI
1. Delineare le caratteristiche ed i carismi di chi sceglie un servizio educativo in AC 

2. Riflettere sulla propria vocazione come educatore
3. Costruire un vademecum per l’educatore (la regola dell’educatore)

Obiettivi

· Favorire un confronto che parta dalle esperienze e dalle considerazioni dei presenti per  arrivare a costruire una comune fisionomia dell’Educatore di Ac, attraverso spunti tratti dal Progetto formativo

· Sottolineare il valore del cammino personale di fede come fondamento del proprio essere educatore
· Scoprire l’importanza di essere persone e quindi educatori sempre in cammino e bisognosi di strumenti per crescere 

ATTIVITA’
1. La scommessa (15 minuti)
Il laboratorio inizia con l’ascolto della canzone La cura di Battiato. Ad ognuno si chiede di presentarsi dicendo il nome e una qualità che riconosce come importante in questo momento della sua vita. Quindi di sottolineare molto liberamente la frase che più lo ha colpito nella canzone.

Poi si consegna una moneta in cartone: nelle due facce si scrive cosa penso di guadagnare come educatore e cosa penso di perdere.
2. L’identità   (15 minuti)
Si proietta un video di 5 minuti in cui si ascoltano le testimonianze di alcuni educatori a cui sono state poste le seguenti tre domande: 
· perché ho iniziato ad essere educatore (chi mi ha chiamato)

· cosa ci guadagno
· qual è il mio carburante (chi mi sostiene  nella mia esperienza)
· tre caratteristiche dell’educatore di ac

Si presentano in power point le caratteristiche tratte dal progetto formativo.
L’educatore di Ac:
· è un testimone;

· ha compiuto scelte personali qualificanti: di vita, di studio, di professione. 

· non è un libero battitore, ma “è parte viva di una comunità e di un’associazione 

· vive il compito educativo come un’esperienza spirituale di ascolto dello Spirito nella vita delle persone; 

· è capace di relazioni discrete e propositive: 

· ha scelto il servizio educativo
3. La carta vincente (1 h)
A piccoli gruppi, partendo da quattro parole chiave, testimonianza, spiritualità, comunità, relazione, si avvia il confronto per arrivare a costruire un vademecum comune, cioè per riuscire a definire modalità e atteggiamenti concreti da vivere nel quotidiano per essere un bravo educatore di Ac. Ogni gruppo approfondisce una parola di riferimento.
In sintesi:

· Cosa posso fare per essere un autentico testimone di Cristo? Quali stili di vita mi permettono di far incontrare Parola e esistenza? Testimonianza
· Come posso curare la mia spiritualità? Spiritualità
· Come riesco a custodire il legame con la Chiesa che è la mia associazione e la mia comunità parrocchiale? Comunità
· Come creo relazioni autentiche, vere con i ragazzi che mi sono affidati? Relazione
Ogni gruppo potrebbe essere guidato da una persona che introduce la parola-chiave con una testimonianza personale o raccolta da altri. Ogni gruppo dovrebbe poi sintetizzare la parola su cui lavora con una foto e massimi quattro azioni.
Tutto il materiale viene poi assemblato e presentato in plenaria. 
